


Contrappunto
Nella scrittura contrappuntistica lo scopo principale che si vuole ottenere è l'indipendenza melodica
delle  varie  parti  della  composizione  che  ad  esempio  possono essere  in  relazione  tra  loro  anche
attraverso procedimenti  imitativi. Nel contrappunto l'effetto di  accordo dato dal sovrapporsi delle
diverse voci è in un certo senso incidentale. In primo luogo, infatti,  il  contrappunto si concentra
sull'aspetto melodico piuttosto che sull'effetto armonico. 

Adriano Banchieri Capricciata a tre voci + Contrappunto bestiale alla mente 
Nel 1608 un certo Adriano Banchieri,  un monaco buontempone che si  mascherava spesso con
soprannomi tipo Attabbalibba del Perù, pubblicò  una raccolta di brani dal titolo  Il Festino nella
sera del Giovedì grasso avanti cena.  Tra questi, ce n’era uno che sarebbe passato alla storia:  Il
Contrappunto Bestiale, una composizione che sembra seria, ma le voci che la cantano sono quelle
di un cane, di un gatto e di alcuni uccelli.

Madrigale
Componimento  poetico  di  origine  italiana,  basato  sul  modello  metrico  della  ballata  e  dello
strambotto, connesso in origine al canto a più voci, d’argomento prevalentemente amoroso a sfondo
idillico, soprattutto pastorale. Tra i più antichi madrigali sono da ricordare quelli petrarcheschi. 

Gesualdo Ardita zanzaretta
Quando si tratta di forme musicali semplici di breve estensione, è naturale per noi - così nella
musica  vocale  come  in  quella  strumentale  -  notare  che  certe  parti  si  ripetono  invariate.  Così
possono essere le strofe della forma detta Lied e i pezzi brevi bipartiti,  i  canti  da ballo in cui
ciascuna parte  deve essere eseguita due volte,  ecc.  Nei madrigali  e  soprattutto  nei madrigali  a
concezione drammatica la ripetizione delle parti chiuse è molto rara. Possiamo anzi dire che la
ripetizione non ha un ruolo nella struttura formale. In realtà l’autore non ripete che la conclusione
di un pezzo più lungo; anche senza la ripetizione abbiamo il senso della compiutezza.

La Fuga 
La  fuga  è  una  forma  musicale  polifonica  basata  sull’elaborazione  contrappuntistica  di  un’idea
tematica (a volte due o tre), che viene esposta e più volte riaffermata nel corso della ricerca di tutte le
possibilità  espressive  e/o  contrappuntistiche  da  essa  offerte;  pertanto  possiamo affermare  che  è
“Monotematica” nell’ottica peraltro dell’unità dell’invenzione creativa (Inventio) tipica dell’epoca.
Per le sue caratteristiche, la fuga è stata scritta soprattutto per strumenti polifonici (in grado cioè di
produrre contemporaneamente due o più suoni) ma anche per vari insiemi strumentali e/o vocali. È
considerata  una  delle  più  importanti  espressioni  del  contrappunto  nella  storia  della  polifonia
occidentale.

Glenn Gould So You Want to Write a Fugue
So You Want to Write a Fugue? (inglese: Dunque vuoi scrivere una fuga?) è una composizione per
soprano, contralto, tenore, basso e quartetto d'archi del pianista canadese Glenn Gould. 
Glenn Gould si  divertì  a scrivere una fuga che parlasse della fuga stessa, e,  laddove le parole
descrivevano  un  procedimento  (ad  esempio,  un'inversione  canonica),  le  voci  eseguivano
esattamente quel procedimento. La composizione, dal tono chiaramente satirico, è una fuga scritta
secondo le rigide regole accademiche. Nell'esposizione, nei passaggi modulanti e nell'introduzione
del controsoggetto, infatti, il brano segue scrupolosamente le norme della fuga tradizionale.
Il pezzo venne composto per il finale della trasmissione Anatomia della fuga, mandata in onda nel
1963  dalla  Canadian  Broadcasting  Corporation,  e  venne  pubblicato  a  New  York  nel  1964
dall'editore Schirmer. 



Girolamo Frescobaldi Ricercare 
Il ricercare o ricercata è una composizione musicale strumentale del tardo rinascimento e del primo
barocco. Nella sua più comune interpretazione, si riferisce ad una forma antica di fuga di carattere
serio  il  cui  soggetto  usa  note  di  elevato  valore.  Frescobaldi  attraverso  la  musica  strumentale
intendeva evocare gli affetti degli ascoltatori e rese indipendente lo strumento musicale dalla voce,
superando le parole. Nella sua musica i virtuosismi vocali sono espressi dagli strumenti. 

Verdi Falstaff - Final Opera - Metropolitan James Levine
Falstaff  opera comica in tre atti di Giuseppe Verdi, libretto di Arrigo Boito. Era la sua seconda
commedia, e il suo terzo lavoro basato su un'opera di Shakespeare, dopo  Macbeth e  Otello. La
trama ruota attorno agli sforzi, a volte farseschi, del cavaliere grasso, Sir John Falstaff, per sedurre
due donne sposate per avere accesso alla ricchezza dei loro mariti.

Verdi Libera me
La Messa da Requiem è una composizione sacra di Giuseppe Verdi del 1874 per coro, voci soliste
ed  orchestra  dedicata  ad  Alessandro  Manzoni.  Il  Libera  me Domine della  messa  del  1874 fu
composto in quell'occasione.

Sinfonia
Il termine sinfonia  ha avuto, nella storia della musica, vari significati; in particolare ha indicato
diverse forme musicali.  L'accezione più comune della parola deriva dall'uso tardo settecentesco del
classicismo viennese e della scuola di Mannheim, secondo il quale la Sinfonia è un brano orchestrale
composto di più movimenti, di proporzioni abbastanza ampie e articolate secondo procedimenti ben
precisi. Si basa sulla cosiddetta forma-sonata, per cui la sinfonia può essere definita la «sonata per
orchestra».

Mozart Sinfonia n 5 K22
La Sinfonia n. 5 in Si bemolle maggiore K 22 di Wolfgang Amadeus Mozart fu composta a L'Aia
durante il Grand Tour della sua famiglia nel 1765, quando il compositore aveva appena 9 anni.
Mozart si ammalò gravemente durante il suo soggiorno nei Paesi Bassi, e probabilmente scrisse
questa composizione durante la convalescenza. Tutti i tre movimenti sono vivacizzati specialmente
dai corni.

Beethoven Quinta sinfonia - I movimento
La Sinfonia n. 5 in do minore Op. 67 fu composta da Ludwig van Beethoven fra il 1807 e l'inizio
del 1808. Fu eseguita per la prima volta il 22 dicembre 1808. Il primo movimento ("Allegro con
brio") è forse la pagina più celebre e drammatica scritta dall'autore: inizia con il famoso motivo di
quattro note che, secondo le parole dello stesso Beethoven, rappresenta "il destino che bussa alla
porta". 

Beethoven Symphony No 9 (10000 Japanese)
La Sinfonia n. 9 in re minore per soli coro e orchestra Op. 125, universalmente nota come la Nona
sinfonia o  Sinfonia  corale,  è  l'ultima sinfonia  composta  da  Ludwig van Beethoven ed  è  stata
eseguita  per  la  prima volta  nel  1824.  Il  quarto  movimento,  contenente  una  versione  musicata
dell'Ode alla gioia di Friedrich Schiller, riadattato da Herbert von Karajan, è stato adottato nel
1972 come Inno europeo. 

Sonata
La sonata è una composizione eseguita da strumenti, in opposizione alla cantata (dal latino cantare),
che sta a indicare un brano interpretato anche da voci.  Il  termine,  pur nella  sua vaghezza,  si  è
naturalmente evoluto attraverso la storia della musica, designando una varietà di forme musicali
precedenti all'era classica.  Nel periodo  barocco, il termine "sonata" si applicava a una varietà di
opere,  comprendenti  anche  assoli per  strumenti  da  tasto  e  per  piccoli  gruppi  strumentali.



Nel  passaggio  dal  barocco  al  periodo  classico,  la  sonata  venne  sottoposta  a  una  modifica
nell'utilizzo: dall'essere applicabile a svariati tipi di piccole opere strumentali passò ad essere più
specificatamente  applicabile  al  genere  della  musica  da camera,  sia  con strumenti  solisti,  che  in
coppia con il clavicembalo. 

Hindemith Sonata for Bass Tuba Tindall
La Sonata per basso tuba di Paul Hindemith (1895-1963), composta nel 1955, appartiene a un ciclo
di dieci sonate per strumenti a fiato. Nella sua immaginativa  Tuba Sonata, Hindemith gioca con
contrasti ritmati e temi capricciosi e cromatici. 

Scarlatti Sonata K 27 clavicordo
Giuseppe Domenico Scarlatti (1685 – 1757) è classificato come un compositore barocco, anche se
la sua musica è stata di riferimento nello sviluppo dello stile classico, e conosciuta ed ammirata dai
musicisti  successivi,  romantici  compresi.  La  sua  produzione  più  nota,  scritta  dopo  il  suo
trasferimento in Spagna, consiste nelle 555 sonate per clavicembalo, anche se ha scritto numerose
opere, musica sacra, per "ensemble" da camera e organo. 

Haydn Sonata in mi Hob XVI 34 I mov 
La Sonata in mi minore va fatta risalire a diverso tempo prima rispetto alla data della sua prima
pubblicazione, avvenuta nel 1783 a Londra. Nonostante l'utilizzo di elementi stilistici tipici della
personalità musicale di Haydn - come il valore espressivo delle improvvise, lunghe attese su note o
pause  sormontate  da  corone  -  la  scrittura  tastieristica  in  questo  movimento  rimane fortemente
legata  a  stilemi  clavicembalistici  e  nella  sua  brillantezza  nervosa,  ma  capace  di  morbide
affettuosità, mostra, fortissima, la lezione di Domenico Scarlatti. 

Suite 
In  musica, la suite (in  francese successione) è un insieme di brani, per uno strumento solista, un
complesso da camera o un'orchestra, correlati e pensati per essere suonati in sequenza. I pezzi che
compongono una suite vengono chiamati tempi (o movimenti) e nella musica barocca sono tutti nella
stessa tonalità. 

Debussy Suite Bergamasque - III Clair de Lune
La  Suite Bergamasque è una delle più famose suite composte per il solo pianoforte da Claude
Debussy. La composizione fu iniziata intorno al 1890, ma significativamente riveduta subito prima
della pubblicazione nel 1905. La suite è stata orchestrata da diversi compositori. Dimitri Tiomkin
trascrisse il terzo movimento per organo per il film Il gigante. 

Bizet L'Arlesienne Suite No 2 Farandole Paavo Jarvi & Paris Orchestra
L'Arlésienne (l'Arlesiana) è una composizione di Georges Bizet destinata ad essere eseguita come
musiche di scena dell'opera teatrale omonima di Alphonse Daudet (1869). Si tratta di un lavoro
originale che sfrutta l'ambientazione esotica, in quanto il dramma si svolge nella suggestiva regione
francese  della  Provenza.  Bizet  seppe  sfruttare  l'elemento  coloristico  brillantemente,  tramite
l'impiego di antiche melodie che furono comunque trasformate e completamente assimilate  nel
nuovo contesto musicale.

Albeniz Suite Española No 1, Op 47 Asturias (Leyenda) For Orchestra
La Suite española op. 47 è una composizione per pianoforte di Isaac Albéniz. Pubblicata postuma
nel 1912, è costituita da otto brani, i quali descrivono le diverse regioni spagnole e i rispettivi stili
musicali,  collocandosi  nel  solco  della  corrente  musicale  nazionalista  e  virtuosistica  del
romanticismo.
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